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«DI CLAVDIO MONTEVERDE. CREMONESE 
OH DISCEPOLO DEL SIG. MARCANTONIO: DN. LONER ge 
 Nouamente' CompoRti, & dati i in luce. : | 


LIBRO Za Wa 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVII. 


AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR MIO OSSERVANDISS- 
IL SIGNOR CONTE MARCO VERITA. 


Sa E la pouera mia fortuna non mi concede, ch'io poffa con qualche degna ricompenfa mo- 
sl ftrarmi grato a V. Sig. delle tante cortefie', che ella m'ha fattemi sforzo almeno di fuppli- 
re con vna continua affettione,la quale non lafcia mancare in meil defiderio,c'ho di feruir- 
la, e di far fede almondo quanto io le fia tenuto, Et perchenon poffo con la fola voce mia 
far bene efpreffa la grandezza di quefto obligo, mi è parfo di mandare in luce fotto l'hono- 
rato nome di V. Sig. iprefenti miei primi Madrigalid Cinque voci, accio che habbiano à 
feruire per vnamaggiore efpresfione. V. Sig. dunquefi degnerà d'accertarli pervnafempli- — ' 
ce riconofcenga de fauori; c'hó'riceuuti da lei,con renderla certa,che per quefto folo rifpet- 
to io glilafcio venire al cofpetto de glihuomini, e non perche iopretenda con esfi d'acquiftare alei & a me al- 
cuno honore; per che ella è illuftratain modo dalle fue virtù, che non há bifogno dell'altrui fplendore; & io non 
deuo afpettare di compofitioni cofi giouenili, come fon quefte mie, alttalode,che quellachefifuoledareaifio- | 
ridi Primauera, inrifpetto di quelJa che fi dà ai frutti dell Efta e dell Auttunno. Con che facendo fine a V. Sig. 
bacio le mani. Di Cremona il di27.Genaro. 1587. 2| v 


Di V.Sig. molto Illuftré 
| Es Seruitore obligatisfimo 
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.DI CLAVDIO MONTEVERDE CREMONESE 
DISCEPOLO DEL SIG. MARCANTONIO INGIGNERI 


Nouamente Compofti, & dati in luce. 
LIBRO PRIMO. 


AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR MIO OSSERVANDISS- 
2 IL SIGNOR CONTE MARCO VERITA. 


| Elapouera mia fortuna non mi concede, ch'io poffa con qualche degna ricompenfa mo- 
ftrarmi grato a V. Sig. delle tante cortefie , che ella m'ha fatte mi sforzo almeno di fuppli- 
re con vna continua affettione,la quale non lafcia mancare in meil defiderio,c'ho di feruir- 
la, e di far fede al mondo quanto io le fia tenuto. Et perchenon poffo con la fola voce mia 
far bene efpreffala grandezza di quefto obligo, mi è parfo di mandare in luce fotto l'hono- 
rato nome di V. Sig. i prefenti miei primi Madrigalià Cinque voci, accio che habbiano à 
feruire per vnamaggiore efpresfione. V. Sig. dunquefi degnerà d'accertarli per vna fempli- 
, - ce riconofcenza de fauori, c'hò riceuuti da lei,con renderla certa,che per quefto folo rifpet- 
- to io gli lafcio venire al cofpetto de glihuomini, e non perche io pretenda con esfi d'acquiftare alei & a me al- 
cuno honore; per che ella è illuftratain modo dalle fue virtù, che non hà bifogno dell'altrui fplendore; & 10 non 
deuo afpettaredi compofitioni cofi giouenili, come fon quefte mie, altra lode; che quella che fi fuole dare ai fio- 
ridi Primauera, in rifpetto di quella che fi dà ai frutti dell'Efta e dell'Auttunno. Con che facendo fine a V. Sige 
bacio le mani. Di Cremona il di27. Genaro. 1587. 


Di V.Sig. molto Illuftre 


Seruitore obligatisfimo 
- Claudio Monte verde. 
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CL SIGNOR CONTES MARCO VERITA. — 


1 Elapouera mia fortuna non mi concede, ch'io poffa con qualche degna ricompenfa mo- 
ftrarmi grato a V. Sig. delle tante cortefie , che ella m'ha fatte mi sforzo almeno di fuppli- 
re con vna continua affettione,la:quale non lafcia mancare in meil defiderio,c'ho di feruit- 
la, e di far fede al mondo quanto io le fia tenuto, Et perche non poffo con la fola voce mia 
far bene efpreffa la grandezza di quefto obligo, mi è parfo di mandare in luce fotto 'hono= 
rato nome di V. Sig. iprefenti miei primi Madrigali à Cinque voci, accio che habbiano 4 
feruire per vna maggiore efpresfione. V.Sig. dunque fi degnerà d'accertarli per vna femplt- 

W/ cericonofcenza de fauori,c'hò riceuuti da lei,con renderla certa,che per quefto folo rifpet- 
to io gli lafcio venire al cofpetto de glihuomini, e non perche io pretenda con esfi d'acquiftare alei & ame al- 
cuno honore; per che ella è illuftratain modo dalle fue virtù, che non hà bifogno dell'altrui fplendore; & jo non 
deuo afpettare di compofitioni cofi giouenili, come fon quefte mie, altra lode, che quella che fi fuole dare ai fio- 
ri di Primauera, in rifpetto di quella che fi dà ai frutti dell Efta e dell'Auttunno. Con che facendo fine a V. Sig 
bacio le mani. Di Cremona il di27. Genaro. 1587. 


Di V.Sig. molto Illuftre 


Seruitore obligatisfimo 


Claudio Monte verde. 
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MADRIGALI A CINQVE VOCI 


DI CLAVDIO MONTEVERDE CREMONESE 
DISCEPOLO DEL SIG. MARCANTONIO INGIGNERI 


Nouamente Compofti, & dati in luce. 
LIBR O,..PRIM oO. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M D. LXXXVII. 


AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR MIO OSSERVANDISS- 
IL SIGNOR CONTE MARCO VERITA. 


=> Elapouera mia fortuna non mi concede, ch'io poffa con qualche degna ricompenfa mo- 
ftrarmi grato a V. Sig. delle tante cortefie , che ella m'ha fatte mi sforzo almeno di fuppli- 
re con vna continua affettione, la quale non lafcia mancare in meil defiderio, c'ho di feruir- 
la, e di far fede al mondo quanto io le fia tenuto. Et perchenon poffo con la fola voce mia 
far bene efpreffa la grandezza di quefto obligo, mi è parfo di mandare in luce fotto l'hono- 
rato nome di V. Sig. iprefenti miei primi Madrigali à Cinque voci, accio che habbiano à 
feruire per vna maggiore efpresfione. V.Sig. dunquefi degnerà d'accertarli per vna fempli- 
ce riconofcenza de fauori,c'ho riceuuti da lei,con renderla certa,che per quefto folo rifpet- 
to io glilafcio venire al cofpetto de glihuomini, e non perche io pretenda con esfi d'acquiftare alei & a me al- 
cuno honore; per che ella è illuftrata in modo dalle fue virtù, che non hà bifogno dell’altrui fplendore; & io non 
deuo afpettare di compofitioni cofi giouenili, come fon quefte mie, altra lode,che quella che fi fuole dare ai fio- 
ri di Primauera, in rifpetto di quella che fi dà ai frutti dell'Efta e dell'Auttunno. Con che facendo finea V. Sig. 
bacio le mani. Di Cremona il di25. Genaro. 1587. 
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MADRIGALI A CINQVE VOCI 


DI CLAVDIO MONTEVERDE CREMONESE 
SS DISCEPOLO DEL SIG: “MARCANTONIO INGIGNERI i 


* Nouamente Compofti, & dati in luce. 
LIBRO PRIMO. 
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AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR MIO OSSERVANDISS- 
CIL SIGNOR CONTE MARCO VERITA... 


i Ela pouera mía fortunanon mi concede, ch'io poffa con qualche degna ricompenfa mo~ 
| ítrarmi grato a V. Sig. delle tante cortefie , che ella m'ha fattemi sforzo almeno di fuppli- 
re con vna continua affertione, la quale nonlafcia mancare in meil defiderio,c'ho di feruir- 
la, e di far fede al mondo quanto io le fia tenuto, Et perchenon poffo conla fola voce mia 
far bene efpreffala grandezza di quefto obligo, mi è parfo di mandare in luce fotto l'hono- 
rato nome di V. Sig. i prefenti miei primi Madrigalià Cinque voci, accio che habbiano è 
feruire pervnamaggiore efpresfioniè. V. Sig. dunquefi degnerà d'accertarli per vna fempli- 

a * cericonofcenzade fawori,c'hò riceuuti da lei;con renderla certa,che per quefto folo rifpet- 
to io glilafcio venire al cofpetto de glihuomini, enon perché io pretenda con esfi d'acquiftare alei & a me al- 
cuno honore; per che ella illuftratain modo dalle fue virtù, ché nort ha bifogno dell’altrui (plendore; & io non 
deuo afpettare di compofitioni cof giouenili, come fon quefte mié, altra lode, che quella che fi fuole dare ai fio- 
ridi Primauera, in rifpetto di quella che fi dà ai frutti delt Efta e dell’Auttunno. Con che facendo fine a V. Sigo 


bacio le mani. Di Cremona il dì 27. Genaro, 1587. 
Di V.Sig. molto Illuftre 


Seruitore obligatisfimo 
Claudio Monte verde. 
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